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1 INFORMAZIONI SULLO STUDIO

1 Informazioni sullo studio

La Fondazione Mercator Svizzera ha l’obiettivo di comprendere la «visione dell’istru-
zione da parte dei genitori svizzeri» attraverso la somministrazione di un sondaggio.
Quest’ultimo ha lo scopo di individuare gli elementi che i genitori associano a un proces-
so didattico ideale e gli ambiti in cui essi rilevano le maggiori differenze rispetto alla
quotidianità scolastica dei propri figli e delle proprie figlie. Il sondaggio riguarda inoltre
le aspettative e le idee dei genitori in merito alle strutture didattiche ideali e al metodo
di apprendimento ottimale per i figli. Per contribuire alla creazione di un sistema di
apprendimento del futuro, lo studio mira a individuare gli approcci e gli strumenti più
efficaci per il cambiamento.

La popolazione partecipante al sondaggio è composta da persone di almeno 16 anni di
età residenti in maniera permanente in Svizzera e integrate dal punto di vista linguistico.
Il sondaggio è stato effettuato tramite interviste online condotte tra il 2 e il 26 novembre
2022 tramite il panel di Sotomo, il portale Blick.ch e i canali della Fondazione Mercator
Svizzera. In totale, il campione è di 7706 interviste complete. Da un punto di vista
puramente statistico, un sondaggio a partecipazione volontaria (opt-in) non è del tutto
rappresentativo. Tuttavia, i risultati di questo sondaggio sono stati equiparati a una
distribuzione rappresentativa mediante una ponderazione in base a genere, regione
linguistica, età, istruzione, appartenenza politica e tipologia di nucleo familiare. Tutte
le valutazioni contenute in questo rapporto mostrano i risultati ponderati.
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2 SINTESI DEI RISULTATI PIÙ SIGNIFICATIVI

2 Sintesi dei risultati più significativi

Il benessere dei bambini al centro

Secondo le persone intervistate, le considerazioni sul processo didattico ideale dovrebbero
avere come presupposto il benessere dei bambini. I partecipanti al sondaggio ritengono
che studiare con piacere sia l’elemento più importante nell’ambito dell’esperienza scola-
stica e attribuiscono pressoché la stessa priorità al fatto che i bambini vadano a scuola
volentieri →Figura 1. Anche per i genitori intervistati il benessere dei figli è al primo
posto in termini di importanza →Figura 2.

Autoefficacia e supporto individuale

Per le persone intervistate è fondamentale che i bambini possano imparare al proprio
ritmo e ricevere supporto individuale →Figura 2 e →Figura 5. Dal punto di vista dei
genitori, le verifiche e i compiti rappresentano almeno in parte il principale fattore di
stress per i figli →Figura 6.

Il desiderio di supporto individuale spiana la strada alle scuole private

Nella maggior parte dei casi, i genitori che optano per scuole private o che hanno scelto
una modalità di scolarizzazione alternativa giustificano questa decisione con il desiderio
di offrire ai propri figli un supporto individuale. I problemi nella scuola pubblica vengono
menzionati con pressoché pari frequenza come motivo alla base della decisione di passare
alla scuola privata o all’istruzione domiciliare →Figura 3. Inoltre, tra i vantaggi delle
scuole private le persone intervistate annoverano soprattutto le forme e i contenuti
didattici, l’offerta di custodia e la fiducia nel personale docente →Figura 4.

Tolleranza, rispetto, pensiero critico e comprensione di nessi e interazioni

Quasi quattro persone intervistate su cinque ritengono che a scuola i bambini svizzeri
debbano imparare soprattutto la tolleranza e il rispetto. In base a quanto riferito dai
partecipanti al sondaggio, questi valori educativi fondamentali risultano, seppur di poco,
più importanti dell’apprendimento di competenze di base come la lettura, la scrittura
e il calcolo →Figura 7. Le persone intervistate apprezzano inoltre l’insegnamento di
competenze cognitive come il pensiero critico e la comprensione di nessi e interazioni.

Consolidamento del rapporto tra genitori e scuola

I genitori nutrono grandi aspettative nei confronti della collaborazione con la scuola e
una netta maggioranza di loro è consapevole di questo atteggiamento →Figura 8. In
tale contesto, i genitori vedono nel personale docente appena assunto o proveniente da
altri settori un’opportunità per la scuola. Inoltre, sono soprattutto i genitori dei bambini
che frequentano la scuola elementare ad auspicare un maggior coinvolgimento nelle
decisioni scolastiche →Figura 9.
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3 I RISULTATI PRINCIPALI IN DETTAGLIO

3 I risultati principali in dettaglio

3.1 Priorità al benessere dei bambini

In generale, i partecipanti al sondaggio ritengono che studiare con piacere sia l’elemento
più importante dell’esperienza scolastica e attribuiscono pressoché la stessa priorità al
fatto che i bambini vadano a scuola volentieri. Quasi nessuna delle persone intervistate
considera irrilevanti questi due aspetti. Ai soggetti coinvolti nel sondaggio stanno
altrettanto a cuore la presenza di un contesto sociale positivo a scuola e la possibilità
di apprendere e studiare senza sentirsi sotto pressione. Viene invece attribuita scarsa
importanza al fatto che i bambini abbiano buoni voti, mantengano lo stesso insegnante
più a lungo possibile e facciano parte di una classe eterogenea (cfr. Figura 1)).

Figura 1: Aspetti importanti e non importanti per allievi e allieve

...mantenere possibilmente lo/a stesso/a insegnante a lungo

...far parte di una classe eterogenea.

...avere buoni voti

...andare d’accordo con gli insegnanti

...raggiungere gli obiettivi didattici

...lavorare su idee e progetti personali

...non dover studiare sotto pressione 

...avere una cerchia di amicizie a scuola

...andare a scuola volentieri

...studiare con piacere
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DifferenzaIl fatto di...
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«Secondo lei, che cosa è particolarmente importante e che cosa non ritiene importante per un/una bambino/a nel contesto
scolastico?» – Dati in percentuale
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3 I RISULTATI PRINCIPALI IN DETTAGLIO

I risultati sono simili anche considerando unicamente il parere fornito dai genitori (cfr.
Figura 2). Oltre quattro genitori su cinque vorrebbero percepire che i figli si sentono a
proprio agio a scuola. Per una percentuale di genitori altrettanto alta è importante che
i figli ricevano un supporto individuale e che non si pretenda da loro troppo o troppo
poco.

Figura 2: Aspetti importanti per i genitori

Che...

...devo impegnarmi nella scuola.

... gli insegnanti della classe condividano i miei valori e le mie convinzioni.

...compiti e verifiche non provochino discussioni e liti a casa.

...abbio voce in capitolo in caso di decisioni importanti.

...ricevo periodicamente feedback sull’andamento scolastico dei/delle bambini/e.

...i/le bambini/e ricevano un supporto individuale.

...non si pretenda troppo o troppo poco dai/dalle bambini/e.

...percepisco che i/le bambini/e si sentono a proprio agio a scuola.
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«Quali aspetti considera particolarmente importanti e che cosa non considera così importante in relazione alla frequenza
scolastica? (Più risposte possibili)» – Dati in percentuale
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3 I RISULTATI PRINCIPALI IN DETTAGLIO

3.2 La popolarità delle scuole private e la questione dei costi

Sono proprio le aspettative che tutti gli intervistati ripongono nel processo didattico a
spingere maggiormente i genitori a mandare i figli in una scuola privata o (in misura
molto minore) a scegliere per loro l’istruzione domiciliare (cfr. Figura 3). Autoefficacia,
supporto individuale e maggiore libertà sono le motivazioni fornite da oltre la metà
dei genitori a sostegno della scelta di scuole private. Tra le ragioni menzionate con
altrettanta frequenza si annoverano problemi concreti presenti nelle scuole pubbliche,
come il bullismo e la pressione in termini di rendimento, e il rifiuto generale del sistema
scolastico pubblico.

Figura 3: Motivazioni alla base della scelta di scuole private o dell’homeschooling

Raisons pratiques (proximité, infrastructure, etc.) (6%)

Liberté éducative, vision du monde libre (6%)

Orientation vers les ressources et encouragement des talents (9%)

Meilleur encadrement et familles davantage intégrées (16%)

Meilleure pédagogie (16%)

Rejet du système scolaire public (21%)

Plus de liberté (21%)

Problèmes dans les établissements publics (harcèlement, etc.) (32%)

Accentuation de l’efficacité personnelle et du soutien individuel (34%) 

«Per quale motivo ha optato per una scuola privata o l’homeschooling/unschooling?»; domanda aperta con la possibilità di
fornire tre risposte; solo persone con almeno un/a figlio/a che frequenta una scuola privata (17% delle persone intervistate)
o studia a casa (1% delle persone intervistate)
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3 I RISULTATI PRINCIPALI IN DETTAGLIO

Una maggioranza pari al 60 percento dei genitori intervistati prenderebbe in conside-
razione l’idea di mandare i propri figli in una scuola privata. I seguenti dati illustrano
come i genitori svizzeri valutano le scuole private (cfr. Figura 4).

Figura 4: Valutazione delle scuole private vs scuole pubbliche
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Religione / visione del mondo
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Contenuti didattici

Offerta di custodia

Forme didattiche

 Parla per le scuole pubbliche

Parla per le scuole private
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«Quale ritiene siano le ragioni principali a favore delle scuole private e pubbliche?» (Più risposte possibili) – Dati in
percentuale

Le persone intervistate ritengono che le scuole private presentino un vantaggio in termini
di forme e contenuti didattici nonché di offerte di custodia. Sempre con riferimento
all’insegnamento privato, i partecipanti al sondaggio nutrono inoltre maggiore fiducia
nella scuola e nel personale docente. Tuttavia, la situazione cambia quando si tratta
del contesto sociale, considerato da oltre la metà degli intervistati una caratteristica
positiva delle scuole pubbliche. La stragrande maggioranza dei partecipanti al sondaggio
ritiene che le scuole pubbliche presentino un vantaggio anche in termini di costi e di
distanza da casa.
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3 I RISULTATI PRINCIPALI IN DETTAGLIO

3.3 Ritmo personale, apprendimento basato sui progetti e minori
controlli del rendimento

Per quanto riguarda le aspettative legate alla didattica, quattro persone su cinque
sono a favore di un processo di apprendimento che si adatti a ogni allievo e allieva
in base ai suoi ritmi e alle sue capacità individuali (cfr. Figura 5). Per una grande
maggioranza degli intervistati è inoltre importante che l’insegnamento tramite progetti
assuma maggiore rilevanza didattica. Questi risultati sono coerenti con il dato che vede
il supporto individuale al terzo posto tra le priorità dei genitori (dopo il benessere dei
figli e il desiderio che non si pretenda da loro troppo o troppo poco; cfr. Figura 2).

Figura 5: Richieste relative alla didattica

«Le scuole devono  
63%

svolgere più spesso
progetti speciali.»

79%
«Ogni allievo e allieva dovrebbe

poter imparare secondo il proprio
ritmo e le proprie capacità.»

Percentuale di «sì» e «più sì che no»
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3 I RISULTATI PRINCIPALI IN DETTAGLIO

Tuttavia, come emerge dalla Figura 6, le verifiche e le valutazioni impediscono talvolta
ai bambini di vivere un’esperienza scolastica positiva. La metà esatta dei genitori ritiene
che questo aspetto sia fonte di stress per i propri figli.

Figura 6: Sono i requisiti in termini di rendimento a rappresentare la principale fonte di stress
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«Ci sono ambiti che per suo/a figlio/a rappresentano un peso nella quotidianità scolastica?» – Domanda posta
esclusivamente a persone con figli; dati in percentuale
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3 I RISULTATI PRINCIPALI IN DETTAGLIO

3.4 Insegnamento di tolleranza e rispetto nonché di competenze
cognitive

La Figura 7 illustra in che modo le aspettative generali finora emerse nei confronti
dell’istruzione scolastica possono tradursi in competenze e abilità concrete in grado di
essere sperimentate e apprese a scuola. Ben quattro persone intervistate su cinque
ritengono che i bambini svizzeri a scuola debbano imparare soprattutto la tolleranza
e il rispetto. Questi valori educativi fondamentali precedono pertanto di pochissimo
l’apprendimento delle abilità di base, ovvero lettura, scrittura e calcolo.

Figura 7: Un bagaglio per la vita
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«Cosa dovrebbero portare con sé i bambini dalla scuola per tutta la vita? (Più risposte possibili)» – Dati in percentuale

Per i partecipanti al sondaggio è altrettanto fondamentale che la scuola metta in primo
piano lo sviluppo di abilità cognitive, come il pensiero critico e la comprensione di nessi
e interazioni.
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3 I RISULTATI PRINCIPALI IN DETTAGLIO

3.5 Consolidamento del rapporto tra genitori e scuola grazie a
maggiore trasparenza e coinvolgimento

Gli intervistati nutrono grandi aspettative nei confronti della scuola. Circa due terzi
dei genitori vorrebbero che le scuole offrissero maggiore trasparenza e informazioni;
e una percentuale analoga auspica che la scuola fornisca maggiore supporto per lo
svolgimento dei compiti o nello studio, come mostra la Figura 8 (grafico in alto a
destra e in basso a sinistra). Tuttavia, la maggioranza delle persone intervistate è anche
consapevole di avere grandi aspettative (grafico in alto a sinistra). Il 59 percento ritiene
inoltre che il personale docente appena assunto o proveniente da altri settori rappresenti
un’opportunità per la scuola (grafico in basso a destra).

Figura 8: Rapporto tra scuola e genitori

67%

«Le scuole devono offrire una  
maggiore trasparenza ai genitori 

e fornire più informazioni.»

«Le scuole dovrebbero  
sostenere maggiormente

genitori e bambini/e.»

68%
70%

59%

«Molti genitori pretendono
troppo dalle scuole.»

un’opportunità per la scuola.»

«Gli insegnanti assunti appena o 
da altri settori rappresentano

Percentuale di «sì» e «più sì che no»
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3 I RISULTATI PRINCIPALI IN DETTAGLIO

Da una valutazione approfondita delle risposte dei genitori che hanno preso parte al
sondaggio è inoltre emerso che sono soprattutto i genitori con figli che frequentano la
scuola elementare e quelli i cui figli sono coinvolti in conflitti con altri bambini a scuola a
sentirsi maggiormente sotto pressione (cfr. Figura Figura 9). Il 60 percento dei genitori
di bambini che frequentano la scuola elementare ritiene ad esempio (o è più incline a
ritenere) che i genitori abbiano troppo poca voce in capitolo nelle decisioni importanti
relative alla scuola.

Figura 9: Voce in capitolo

Formazione dopo la scuola
dell’obbligo o studi universitari

Scuola secondaria

Scuola elementare

Scuola dell’infanzia

(Piuttosto) no

(Piuttosto) sì

Per livello scolastico

Per conflitti con i/le compagni/e

21 25 16 24 14

10 22 10 36 22

23 22 8 26 21

34 26 11 16 13

29 29 11 20 11

21 23 9 29 18

0% 25% 50% 75% 100%

Sì

Piuttosto sì

Non lo so

Piuttosto no

No

«In caso di decisioni importanti, le scuole danno ai genitori poca voce in capitolo.» – Dati in percentuale
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4 CONCLUSIONI

4 Conclusioni

Dal sondaggio condotto da Sotomo per conto della Fondazione Mercator emerge più
volte che il sistema d’istruzione svizzero dovrebbe essere concepito e migliorato tenendo
conto del benessere dei bambini. I bambini dovrebbero frequentare volentieri la scuola e
trovarvi un contesto sociale favorevole. Le persone intervistate ritengono che a scuola i
bambini, ancor prima di apprendere le competenze di base, dovrebbero imparare valori
educativi fondamentali come tolleranza e rispetto.

Per quanto concerne l’ideale didattico, emerge con chiarezza che la grande maggioranza
delle persone intervistate desidera che l’ambiente di apprendimento si concentri su
ogni singolo allievo e ogni singola allieva. Per le persone intervistate è fondamentale
modellare l’insegnamento sulle esigenze individuali di allievi e allieve, che possono in
questo modo sviluppare le proprie capacità con piacere e al proprio ritmo.

La realizzazione concreta delle aspettative legate alla scuola ideale è oggi oggetto di
vivaci dibattiti in materia di istruzione, così come lo è stato in passato e lo sarà in
futuro. I requisiti fondamentali che la scuola ideale è chiamata a soddisfare, come la
varietà di forme e contenuti didattici nonché la fiducia nella scuola stessa, sono ad
esempio tra i motivi principali per cui un’alta percentuale di genitori svizzeri prenderebbe
in considerazione l’idea di mandare i propri figli in una scuola privata.

Ciononostante, in genere gli adulti non sono favorevoli al finanziamento delle scuole
private con fondi pubblici. La scuola pubblica continua pertanto a rivestire grande
importanza per le persone intervistate. È quindi possibile interpretare i risultati anche
come auspicio di miglioramento del sistema d’istruzione pubblico. Questo dato è
confermato anche dal fatto che la maggioranza dei genitori vorrebbe che le scuole
diventassero più trasparenti, coinvolgessero maggiormente i genitori e fornissero maggiori
informazioni.

In conclusione è possibile affermare che i genitori svizzeri nutrono grandi aspettative
nei confronti della scuola e che una netta maggioranza è consapevole di questo atteg-
giamento. Il presente studio si propone di contribuire al dibattito e di mostrare quali
aspetti dovrebbero essere oggetto di particolare attenzione nella discussione sulla scuola
del futuro.
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